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Itimo tango a Parigi» non era poi proprio l'ulti
mo Credevamo che con la resurrezione del 
film di Bertolucci prima proibito e letteralmen
te mandato al rogo poi riabilitato, un certa sta
gione fosse finita Insomma, che quanto la leg

ge definisce «il comune senso del pudore» si fosse final
mente allineato al comune senso della gente Invece, ap
poggiandosi al carattere sibillino e discrezionale di quel 
misterioso «comune senso del pudore», la procura di Roma 
il mette nuovamente In movimento per «Nove settimane e 
mezzo». Naturalmente, il pudore e offeso sempre e soltanto 
di sesso nessuno apre inchieste sulla violenza nei film e 
Mlelllm, sul sangue e sugli omicidi calligraficamente de
tenni, sulla grande abbondanza di riti satanici, possessioni 
diaboliche e morti viventi che ritornano Ciò che interessa 
è sempre I «oscenità» sessuale o (per meglio dire del corpo 
femminile una nudità di donna fa evidentemente più scan
dalo di uno stupro ' 

Per «Nove settimane e mezzo» I indagine del sostituto 
procuratore Alfredo Rossini ha un aspetto Inconsueto So
no Indiziati di reato I magistrati che componevano la «com
missione di primo grado», quella che stabilisce se un film è 
visibile da tutti, o deve essere vietato ai minori, di 14 o 18 
anni Ai suol colleghi il sosituto procuratore contesta di 
avere abbassato il divieto che riguardava II discusso film di 
Adnan Lyne da 18 a 14 anni SI censurano i censori, insom
ma, per un presunta loro cedevolezza di fronte alla •pomo-
grafia». Non si capisce la sottigliezza con cui si distingue fra 
•minori di Medi I8anni» se non si considera che-in base 
alla legge - Il divieto al minori di 14 consente la trasmissio
ne in tv, mentre quello ai minori di 18 io proibisce Se 
dunque «Nove settimane e mezzo» fosse stato vietata al 
minori di 18 anni, Canale 5 non avrebbe potuto trasmetter
lo Il sostituto procuratore ha Infatti rinviato a giudizio Ro
berto Giovali! in quanto responsabile della programmazio
ne delle reti Finlnvest Evidentemente, ciò che ha partico
larmente turbato II sostituto procuratore - al punto da rin
viare a giudizio ben quattro suol colleghi con pesanti accu
se, fra cui II «concorso in spettacolo osceno» nientemeno -
non è tanto il film in sé, quanto la sua trasmissibilità televisi
va. 

VI è qui uno strano ma significativo slittamento nel giudi-
aio La legge chiedeva alla commissione di vistare I film in 
quanto fall decidendo se sono osceni oppure no, non di 
entrare pel merito de) loro passaggio In televisione 1 criteri 
della •oscenità» possono essere, e sono, sibillini e opinabili 
ma almeno l'Indicazione è chiara 11 magistrato è intervenu
to Invece solo dot» Il passaggio televisivo e palesemente In 
conseguenza di esso, poiché era stato sollecitato dagli 
esposti di varie e scandalizzate associazioni moderate. Par
tendo cioè dal presupposto, che per ora non è scritto in 
nessuna legge, che una pellicola trasmessa tra le mura 
domestiche è più pericolosa per la morale che la stessa 
vista In un cinematografo Sarebbe facile liquidare con 
qualche battuta libertaria e Irriverente questa concezione e 
limitarsi ad auspicare una piena assoluzione degli imputati 
Tuttavia, se sinceramente ci auguriamo che questo sia l'esi-
tq di un processo che poteva tranquillamente non essere 

ffatto, la questione non può essere cosi sbrigativamente 
archiviata, o ridotta alla pignoleria di un giudice, Intanto, 

«c'è una legge sul cinema 1A tv che risale al 1962, Opinabile 
e tutta pensala per una* situazione di monopollo che non 
esiste più Va cambiata, anche perché favorisce II taglio e 11 
massacro dei film da parte delle eminenti (come se non 
bastassero gli spot) pur di «scalare» dal 18 ai quattordici 
anni e dunque poter trasmettere film di grosso richiamo, 
favorendo una contrattazione poco dignitosa con la com
missione e deturpando opere d'arte E già avvenuto, pro
prio sulle reti Fininvest, proprio con «Ultimo tango» 

A l di là della legge da cambiare, però, dobbiamo 
chiederci se ha un fondamento distinguere tra 
visione domestica e sul grande schermo, o se 
questa distinzione sia solo espressione di una 

•uBaaa cultura retriva e bacchettona lo «redo di no E 
vera che teoricamente accendere la tv e sintonizzarsi su un 
canale è un atto di Ubera scelta come lo é acquistare un 
biglietto e entrare tn un cinema Ma questa è pura teoria, un 
pallido paravento della realtà Ben diversa è I m.cnsità e 
l'intenzionalità tra le due scelte Quanto ali Invocata libertà 
di espressione, essa deve essere fuon discussione, ma la si 
è sempre Intesa, come altre libertà, per adulti consenzienti 
I minorenni sono altra cosa 

C'è una differenza E indubbio Ma va anche detto con 
franchezza che nessuno responsabilizza I genitori che. in 
grande maggioranza, siedono accanto ai figli davanti alla 
tv. Ai di li di limiti orari alle trasmissioni, che non piena
mente mi convincono, è necessario che la tv ne) suo com
plesso, insieme agli altri media faccia qualcosa perché i 
genitori conoscano le caratterlsche di Hino spettacolo e 
alano orientati nella scelta di ciò che va fatto vedere al loro 
figli Siano investiti di una responsabilità Non con una 
stereotipa didascalia «per adulti», ma con una vera e pro
pria campagna Aiutandoli ad evitare dittature familiari sul 
telecomando, sia dei genitori che dei figli favorendo un 
uso ragionato e ragionevole della tv Siamo evidentemente 
agli antipodi della azione giudiziaria si tratta di battaglie 
educative e di campagne di libertà e responsabilità, non di 
processi 
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Sette richieste con molte ragioni 
ma dietro la «grande corsa» di oggi 
c'è la crisi deD'ordinamento dei poteri locali 

La recinta manifestazioni degli abitanti di Sulmona e Avezzano davanti i l Comuni iti Pescar! 

Voglia di Provincia 
• i Ragioni sene militano 
certamente a favore delia isti
tuzione delle sette nuove pro
vince che, dopo una lunga tra
fila, hanno superato il vaglio 
della commissione Affari isti
tuzionali della Camera Anche 
al di l i dei filtri che II Parla
mento si era dato (dimensio
ne, consenso del Comuni, pa
rere positivo della Regione) 
esistono per ciascuna di esse 
motivi non solo geografici, ma 
pienamente territoriali, che 
giustificano la gemmazione di 
ciascuno del sette ambiti dalla 
originaria matrice 

Le condizioni specifiche 
sono certo diverse per ciascu
no di essi Ma In tutti I casi (a 
Verbanla e a Biella come a Lo
di, a Lecco come a Rlmlnl, a 
Prato come a Crotone) si trat
ta di centri urbani di dimen
sione e complessità confron
tabili con quelle degli altri ca
poluoghi provinciali. Si tratta 
di citta che esprimono l'iden
tità, e gli Interessi, di aree.sto-
ricamente, 'eultur«rnmt« e; 
funzionalmente legate al •pro
prio* capoluogo. SI tratta Infi
ne di porzioni dell'originarlo 
territorio provinciale general
mente «tagliate fuori. - per 
difficolti di comunicazioni, o 
per caratteristiche geografi
che, oppure per omogenea 
eterogeneità, se il bisticcio è 
consentito - rispetto al resto 
della provincia E a volte, co
me nelle nuove province lom
barde o romagnole, al tratta 
del coronamento di un pro
cesso avviato nella fase della 
promozione di una articola
zione comprensoriale che al
cune regioni avevano solleci
tato. 

Certo, oltre le ragion) serie, 
ve ne sono altre meno nobili, 
e che comunque meritano 
una diversa attenzione MI ri
ferisco alle attese per l'incre
mento che l'Istituzione di una 
provincia è suscettibile di pro
durre in termini di nuova oc
cupazione (soprattutto nel 
terziario burocratico), di nuo
vi tavoli di contrattazione, e 
anche di nuovi affari Queste, 
del resto, originano in larga 
misura da aree dove l'impiego 
pubblico e parapubblico, e il 
suo indotto economico e so
ciale, sono prospettive più 
credibili di quelle affidate a 
uno sviluppo basato sulle-
spansione produttiva o sulla 
razionalizzazione dell'attrez
zatura urbana o sulla riqualifi-

• s j Attorno alla nostra casa 
e è un fazzoletto di terra, un 
po' giardino un po' campo, 
debitamente cintato spazio 
buono per tutti ma special
mente per i bambini, figli e ni
poti, delle famiglie condòmi-
ne e di quelle vicine Facile 
immaginare l'allarme scatena
tosi giorni fa quando uno dei 
bambini, giocando tra 1 erba, 
ha trovato e raccolto una si
ringa Una rapida ricognizione 
ne lece trovare altre segno 
evidente di presenze nottur
ne, estranee e pericolose De
cisione immediata di sostitui
re il vecchio cancello, che fi
niva per restare sempre aper
to, con uno di quelli moderni 
che si aprono e chiudono da 
sé Discussione sul che fare se 
avviene di vedere persone alle 
prese con siringhe e bustine, 
dentro o fuon II cancello 
Chiamare la polizia, si, ma è 
risposta insufficiente rispetto 
a un impegno sociale oltre I 
limiti della «proprietà privata» 
per difendere non solo 1 bam
bini nostn ma anche quelli de
gli altri e, in definitiva, gli stes-

EDOARDO SALZANO* 

cazione dell'ambiente, 
Neil uno e nell altro caso, 

in quello delle sette città che 
stanno per raggiungere il ran
go di provincia come in quello 
dell'altra dozzina di centri che 
si è candidato a raggiungerlo, 
mi sembra comunque che I 
problemi reali sottesi alle ri
chieste, la ragione vera del
l'attenzione che si sta manife
stando, siano ben più com
plessi di quanto appaia e sia
no (un'altro che risolubili con 
l'istituzione di una manciata di 
nuove province II fatto è che 
da qualche decennio almeno 
è in crisi l'intero assetto del
l'ordinamento del poteri loca
li. 

Numerosi sonogiiaspettidt 
questa crisi, Essa investe le di
mensioni della trama dell'or
dinamento amministrativo, 
costituita dai Comuni' gli altre 
ottomila comuni italiani occu

p i 
gniizar/'tii "degli Ènti locali, 
foggiati sulla base di esigenze 
ben diverse rispetto a quelle 
dioggi Ha a che fare colpiù 
generale problema del ruolo 
del pubblico Impiego, a delle 
connessioni di questo con il 
potere politico da un lato e 
con il mercato del lavoro dal
l'altro, Coinvolge la questione 
del rapporti tra \ diversi livelli 
del potere pubblico tra lo Sta
io e II Comune al sono venute 
ad aggiungere la Provincia e 
la Regione sema che ciò ab
bia comportato una precisa ri-
definizione dei moli, delle 
competenze e dei reciproci 

In questo quadro, un aspet
to rilevante è costituito dal 
rapporto (e più spesso, dal
l'assenza di riporto) tra le 
circoscrizioni amministrative 
e gli ambiti territoriali propri al 
problemi reali. Il sistema inse-
dlativo - nel suo funziona
mento, nel ruoli delle sue parli 
e nelle interrelazioni tra que
ste. nella sua gerarchia - non 
ha più che esili rapporti con I 
confini nel quali è articolata 
l'amministrazione dello Stato 
Che nesso c'è più, ormai, tra 
le circoscrizioni amministrati
ve del Comune di Milano o di 
quello di Napoli e le conurba
zioni che, travalicando i confi
ni di decine di comuni limitro
fi, li conglobano in un unico 

si drogati 
Non è questo però che qui * 

mi preme ma la ormai famosa 
lettera del ministro delia Sani
tà alle famiglie, ricevuta anche 
da noi proprio negli stessi 
giorni e destinata, si sa a 
un informazione capillare sul-
I Aids Forse proprio per la 
contemporaneità delle sirin
ghe trovate intorno a casa, a 
me ha fatto particolare im 
pressione il silenzio della iet
terà su questo tramite possibi
le di contagio, d altronde cor
rettamente descritto nell opu 
scolo unito alla lettera Per
che, accanto ai due «punti» sui 
costumi sessuali Donai Cattin 
non ne ha aggiunto almeno un 
altro sul pencolo costituito sia 
dall uso della droga sia dalle 
sinnghe gettate via sui bordi 
delle strade nei giardini pub 
olici, e anche privati, come 
nel nostro caso? Non sarebbe 
stato opportuno, da un lato 
richiamare le famiglie destina
tarie della lettela a un atten 
zione più acuta, a un affetto 
più Intelligente verso i ragazzi 
perché non cerchino nella 
droga quel che non trovino ai-

magma? O tra le «citta lineari» 
che la speculazione ha co
struito iungo tanta parte delle 
nostre coste, negli anni 50e 
60, e I confini tracciali oltre uh 
secolo fa quando I comuni co
stieri erano prevalentemente 
arroccati sulle colline interne? 

Istituire la provincia di Pra
to potrà costituire il legittimo 
riconoscimento del peso rag
giunto da un'area produttiva 
di rango regionale In quella 
scala di valori tradizionali I cui 
unici livelli sono il Comune, la 
Provincia, la Regione; ma che 
senso ha l'ulteriore irrigidi
mento costituito da un nuovo 
confine provinciale in una 
realtà in cui il problema cru
ciale, da cent'anni Irrisolto, è 
quello di dominare l'assetto 
del vero sistema Insedlatlvo 
costituito dall'area Firenze-Pi-
stoia-Pratd? E per lare un altro 
esempio, se il problema dei 
problemi dell'area veneziana, 
écostituito dall'insoddisfatta 
esigenza di un governo unita
rio del bacino lagunare (come 
il Parlamento comprese quan
do, nel 1973, approvò la legge 
spedale per Venezia), che 
senso ha proporre la suddivi
sione in due del Comune di 
Venezia, anziché cimentarsi 
con l'obiettivo della unifi
cazione dei sedici comuni che 
costituiscono quel bacino e 
che non corrispondono in al
cun modo alla circoscrizione 
provinciale? 

Non c'è parte di Italia dove 
la proposta di istituire una 
nuova Provincia o un nuovo 
Comune non sollevi Interro
gativi analoghi Rispondere a 
tali interrogativi andando alla 
radice del problema é perciò 
essenziale altrimenti si finisce 
per provocare ullenon appe
santimenti, ultenori sprechi, 
uitenon irrigidimenti e bure 
cratizzazioni, ulteriore separa
tezza dai problemi reali, in un 
assetto del potere pubblico 
che é già degradato e che è 
già incapace di svolgere il suo 
ruolo di guida di un sistema 
economico e sociale sempre 
più dominato da grandi con
centrazioni di poteri pnvati 

Più volte, nel corso della 
stona più recente, si è tentato 
di affrontare il problema a 
partire dalla questione del «li
vello intermedio» tra Regione 
e Comune Abbiamo avuto la 

SENZA STECCATI 

fase del comprensori, visti co
me articolazione territoriale 
delle politiche regionali o co
me aggregazione delle unità 
comunali come enti, nell'uno 
e nell'altro caso, finalizzati al
le attività di programmazione 
economico-sociale e, soprat
tutto, di pianificazione territo
riale, ma privi di rappresenta
tività diretta. Siamo passati poi 
alla fase dell'articolazione per 
settori l'Istruzione, la sanità, il 
trasporto pubblico, la monta
gna, la depurazione, ciascuno 
con il suo reticolo di circo
scrizioni, la cui sovrapposizio
ne rende Incomprensibile al 
cittadino La sede reale dell'e
sercizio del potere. Ci siamo 
poi proposti, per adoperare le 
parole di un urbanista, Vezio 
De Lucia (.Urbanistica, Infor
mazioni, maggio-giugno 
1978), «il recupero delle istitu
zioni esistenti-, abbiamo pen
sato cioè che una provincia 
profondamente riformata, re-

S flessibile nel suoi confini, 
temente motivata dall'Im

pegno nella programmazione 
e nella pianiflcaztone territo
riale, ristrutturata nei suol or
gani e riqualificata nella sua 
attrezzatura tecnica ed ammi
nistrativa, potesse garantire 
un governo efficace 

Forse e la ripresa di un 
cammino in questa direzione 
ciò cui alludono le decisioni 
che il Parlamento sta oggi per 
assumere Forse, l'istituzione 
di nuove province é un passo 
verso un profondo rinnova
mento dell'istituto stesso del
la Provincia. È questo che 
emerge, ad esempio, dalle di
chiarazioni rese qualche gior
no fa all'Ultra da Guido Al
berghetti Percorrere questa 
strada fino in fondo richiede 
però di affrontare questioni 
non semplici Oltre a quella 
cui ho già accennato, vorrei 
sottolineare quella - tutta po
litica - della effettiva volontà 
di utilizzare il potere pubblico 
per governare l'assetto del 
lenirono, e di riproporre quin
di la centralità del metodo 
della programmazione eco
nomico-sociale e della pianifi
cazione urbanistica come uni
ci strumenti essenziali per in-
dinzzare le dinamiche ternto-
nali verso obiettivi chiari, defi
niti, e soprattutto espressivi 
dell'interesse generale 
* Presidente dell Istituto Raziona-
le di urbanistica 

MARIO QOZZINI 

Intervento 

Sì, la sinistra europea 
è figlia prediletta 

della Rivoluzione francese 

i 
UMBERTO CERROM 

C he i socialisti e comunisti ridiscu
tono il loro rapporto con la Rivo
luzione francese è un fatto assai 
importante e significativo L'oc-

• M Ì M castone consente loro di misu
rarsi con due temi politici essenziali degli 
ultimi due secoli i diritti e la rivoluzione. 
Sono due temi che, scaturiti dalla Rivoluzio
ne francese, hanno dominato il nostro conti
nente subendo variazioni assai notevoli che 
hanno determinato dogmatismi gravi come 
il formalismo giuridico e il nvoluzionansmo 
nichilista 

La Dichiarazione del dinttl dell'uomo e 
del cittadino è la grande conquista stonca 
della Rivoluzione francese che pose termine 
al vecchio ordinamento «discendente» nel 
quale I uomo era un oggetto destinatano di 
comandi anziché un soggetto formulatore di 
leggi Propno la struttura «discendente» e 
rigida di quell'ordinamento rese inevitabile il 
suo rovesciamento violento Da qui l'esalta
zione della nvoluzione libeiatnce, fondatri
ce del dintti e della sovranità popolare Ma 
perché, allora, la persistente Inquietudine 
della stessa Francia, montata sulle barricate 
nel 1830, nel febbraio e giugno 1848 nel 
1871? E perché il nuovo ordinamento non 
nuscì a «includere» nel novero dei soggetti, 
per lungo tempo, donne, giovani, lavoratori 
dipendenti9 Non è sorprendente che nella 
Francia rivoluzionaria 11 suffragio universale 
arrivi soltanto nel 1945, come in Italia? In 
che misura e in che senso (assai limitato, 
evidentemente) poteva chiamarsi democra
zia I ordinamento politico nvoluzionano 
che, nato nel 1789, potè co ,i a lungo esclu
dere una parte tanto consistente del demos? 

Queste domande npropongono un giudi
zio sul liberalismo più sottile di quello che 
circola tra chi lo ha scoperto da poco e tra 
chi lo esalta da troppo tempo La fondazione 
di un regime politico basato sul rispetto e la 
garanzia dei diritti dell'individuo ha consen
tilo la costruzione di un essenziale sistema di 
regole e procedure formali che dividono e 
distribuiscono il potere politico e che recln-

Sono di garanzie lo spazio di vita dell'indlvi-
uo, ma non ha risolto il problema dei con

tenuti del potere, della qualità della vita indi
viduale e neppure il problema dell'universo 
di individui chiamati a insediare il potete 

La «incompletezza» della rivoluzione libe
rale ha a lungo caratterizzato una cultura 
politica che si e trincerata a difesa del «nuo
vo ordine» più per escluderne nuovi soggetti 
che per apnrlo e fecondarlo. E da tale -in
completezza», appunto, nacque la crinca so
cialista e anche la predicazione di una «rivo
luzione» che conducesse dalla «emancipa
zione parziale» della politica alla «emancipa
zione sociale» e apnsse cosi le porte alla 
definitiva «emancipazione umana» 

L'Europa è stato il territorio geostorico su 
cui si è dapprima sviluppato questo contra
sto tra la proclamazione generale del mo- 1 

demo diritto dell'uomo a dirigersi e a dirige
re la società in cui vive e la parzialità della, 

-sua realizzazione concretar In ltaliarciuando » 
{uà si è proclamato che ogni uomo nasce 
ibero e soggetto di diritti, solo un pugno di 
uomini ha diritto al voto, cioè alla decisione 
politicai i'1,92* nel 1880, il 1% nel 1892. U 
23.2* nel 1913, il 27,3% nel 1919 I liberali 
parlavano di «suffragio universale» sebbene 
le donne non votassero! 

Bisogna convincersi che il mondo liberale 
cresciuto nel culto del formalismo giuridico 
era sostanzialmente indifferente alla vastità 
dell'universo davvero nconoscluto come 
«genere umano», La Dichiarazione del dinttl 
non fu estesa ai negn delle colonie Irancesl 
e la reale eguaglianza dei dintti civili risale 
negli Usa adi anni Sessanta del nostro seco
lo In tutto fi mondo liberale c'è un profondo 
squilibrio fra le precoci proclamazioni dei 

E 

dintti politici e la loro pratica diffusione uni
versale È cosi accaduto che il suffragio uni
versale fu realizzato più tardi proprio nei 
paesi che più precocemente avevano pro
clamato il pnnciplo della sovranità popola
re Sono arrivati prima paesi «periferici» co
me la Nuova Zelanda, I Australia, la Russia. 

udentemente la forte sollecltit-
zlone dal basso della estensione 
del diritti ha irrigidito, nei paesi 
più progrediti, le classi dominan
ti determinando profonde frattu

re, dure lotte politiche e pesanti reazioni co
me il fascismo Italiano o il nazismo tedesco, 

Questa resistenza conservatrice e questa 
difficolti di espansione della libertà moder
na è alla base non sonando della nascita di 
un forte movimento socialista tra i lavorato
ri, ma anche del suo irrigidimento in una 
visione politica diffidente e anche scettica 
nei confronti di un sistema politico che ap
pariva (ed era) ristretto e «borghese» Ce 
speranze e le illusioni riposte in una rivolu
zione socialista avevano queste radici stori
che e si alimentavano dell Idea che la demo
crazia per tulli non sarebbe mai alata con
cessa e sarebbe risultata sempre astratta e 
falsa. Basta npensare alla polemica fra Turali 
e la Kuliscioff per capire quanto fosse diffici
le a un socialista (nformista moderato) pen
sare alla utilità-possibilità di un suffragio 
femminile Anna Kulisctolf rispondeva che 
•il voto è la difesa del lavoro e II lavoro non 
ha sesso» E dava cosi una definizione del 
voto e dei diritti moderni in generale del 
tutto nuova, persino inverosimile e risibile 
per gli esponenti della cultura Illuminista: g 
voto non era il riconoscimento della capaci
tà di ragionare e decidere (dei lumi), ma un 
meno di difesa degli Interessi, Al tempo 
stesso veniva messa fi luce la natura profon
da del diritti moderni ma anche la difficoltà 
per il movimento socialista di svilupparli al 
di là di questa profonda natura. 

I meriti e I limiti della cultura materialistica 
dèi movimento socialista sono ben resi da 
questa vicenda, che ebbe In Russia sviluppi 
tragici Tuttavia anche in Occidente non 
mancò l'eco di un nichilismo culturale am
mantato di critica del capitalismo e di una 
esaltazione atavistica del mito della rivolu
zione SI può ben dire che soltanto la «con
fitta del lasciamo e la costruzione delle de
mocrazie postbelliche balenata le basi per 
una ragionevole mediazione della Istanza 
formale-procedurale del liberalismo e di 
quella pratico-sodale del socialismo. Non a 
caso Te nuove democrazie nacquero e i 
consolidarono col sostegno delle forze so
cialiste e poggiarono sul suffragio davvero 
universale 

La loro presenza è diventata la principale-garanzia del radicamento della democrazia 
a le grandi masse e quindi aiKJrje del — 

sono oggi dare corpo a una cultura razionale 
non-scettica e a una integrazione sovrana. 

continu no a proporre II cambiamento. I pri
mi cronisti fiorentini non conoscevano il ter
mine rivoluzione^ e ne rendevano tuttavia 
assai bene il significalo vero e profondo con 
Il termine far novità. 

Ciancimino il solista 
SAVERIO LODATO 

S arebbero state censurate una 
quarantina di cartelle netta requi-
suona della Procura di Pariermo 
contro Vito Ciancimino E il 

^ > ^ _ maggiore accanimento si sareb
be manifestato soprattutto in 

quelle parti dove il sostituto Alberto Di Pisa 
(autore del testo) illuminava scenari politici 
e imprenditoriali che per tren'anni rappre
sentarono una componenti- indissolubile 
(più che un generico sfondo) dell irresistibi
le ascesa deli ex barbiere di Corleone Pe
santi colpi di forbice sarebbero stati inflitti 
dal procuratore capo Curii Giardina e dai 
suoi aggiunti Piero Giammanc o ed Elio Spal
luta Tagli prudenziali visti i tempi che corro
no con una Cassazione «ammazzasenten-
ze»? Tentativo di narcotizzare la lotta alla 

mafia ora che il partito della normalizzazio
ne ha già conseguito innegabili successi? O 
addinttura un «naturale» rispetto verso quel 
potentati che trovarono sempre in Ciancimi
no uno sponsor eccellente? 

Ma il testo definitivo della requisitoria c'è. 
Leggendola colpisce che a tener compagnia 
ali ex sindaco de siano finiti appena due figli 
e una mezza dozzina di prestanome presso 
che sconosciuti. E soltanto per Ciancimino 
la Pncura chiede il nnvto a giudizio per as
sociazione mafiosa, Ciancimino Insomma fu 
un grande direttore d'orchestra. Ma non c'è 
traccia di chi per trent'anni suonò il violino o 
Il contrabbasso Ciancimino isolato mago 
della finanza nera? Unico fattore di inquina-
mamento a Palazzo delle Aquile? Un'ipotesi 
che fa sorridere, a non voler drammatizzare. 

Quelle siringhe 
abbandonate 

tnmenti e non siano esposti 
ali ultenore rischio di contrar
re I Aids, dall altro, sollecitare 
la massima vigilanza sulle si-
nnghe abbandonate che pos
sono essere infette7 

Dimenticanza9 Sottovaluta
zione di questo aspetto della 
lotta contro la nuova minac
cia mortale sulla salute della 
gente? Oppure I insistenza 
esclusiva sui rapporti sessuali 
dipende dall antica morbosa 
ossessione cattolica de sexlo 
^emergente forse dalle pro
fondità dell Inconscio persi 
no in un documento ufficiale 
di ministro? Certo è, però, che 
qualcosa di analogo, in senso 
opposto, è scattato in molli 
•laici» dal momento che In 

nessuna delle cntiche che ho 
letto, si è rivelata questa lacu
na razionalmente non spiega
bile 

A proposito di sinnghe ab
bandonate Segnalo ai Comu
ni che doverosamente se ne 
preoccupano enon sanno co
me fronteggiare il pencolo, 
per carenza di personale e di 
fondi, il caso di Parma I dete
nuti di quel carcere, a turno, 
provvedono a pulire il parco 
della città Neil ambito della 
legge (che prevede il lavoro 
ali esterno), con 1 accordo 
della direzione e del magistra
to 

• • • 
Montelupo Fiorentino, Ca

sa del popolo Vengo chiama
to a concludere un dibattito 
•sui cattolici» Ce più gente 
del solito, anche non comuni
sti mi dicono Un compagno 
assessore Paolo Ptnelli, è m-
cancato della relazione intro
duttiva. me la annunciano 
•provocatoria» Infatti legge 
per più di un'ora con vigore, 
un testo ricchissimo di citazio
ni bibliche, a partire dal Dio 
dell Esodo che libera gli ebrei 
dalla schiavitù del faraone gli 
servono per una cntica serrata 
di questa società, delle sue 
schiavitù della De, e per di 
mostrare il rapporto che pas
sa, per lui, tra la fede cristiana 
dichiarata a viso aperto e la 
ricerca, da comunista, di una 

dimensione politica nuova, 
più incisiva Afferma tra l'altro 
di non accettare la formula 
«cattolici e comunisti» si trat
ta di due plani disunti - reli
gioso e politico - non più con
trapponibili come al tempi 
della scomunica. Un paio di 
persone se ne vanno, proba
bilmente urtate da un discor
so tanto inusuale Ma tutti gli 
altn restano coinvolu e inte
ressati dalla novità. Parlano 
poi senza fatica sia credenti 
(anche un prete) sia non cre
derti 

Quando tocca a me, è mez
zanotte passata La faccio lun
ga anch'io - le sollecitazioni 
erano molte - ma nessuno si 
allontana II compagno Pinelli 
può anche aver ecceduto in 
citazioni ed esser caduto in 
qualche ingenuità, ma la pro-
vt/cazlone è utile la relazione 
si inserisce perfettamente, an
che se con impostazione inso
lita, nel dibattito congressua
le Perché le modificazioni e 
gli amcchimenu che il docu
mento auspica vengano alla 
cultura del partito dal rappor

to coi cattolcl vanno cercati 
non tanto in un contributo Im
mediatamente politico quanto 
nelle loro espenenze e ricer
che di solidarietà, non decla
mate ma vissute Espenenzee 
ricerche che nascono proprio 
dalla lettura della Bibbia - un 
•ntomo alle origini- promos
so dal Concilio - ben più che 
dal movimento cattolico-de
mocratico Aggiungo che il di
battito di Montelupo può es
sere considerato una confer
ma che la lettera di Vannino 
Chltl ai vescovi della Toscana 
va nella direzione giusta,' non 
già per privilegiare discorsi di 
vertice ma per indicare che 
I interlocutore, in questo mo
mento, è l'intera comunità ec
clesiale di cui II vescovo è se
gno e strumento di unità so
pra le divisioni oggi cosi pro-

Peccato che altri preti della 
zona, contrariamente alle pro
messe, non ci fossero. Pare 
che qualcuno abbia chiesto 
autorizzazione e che la solila 
paura di stramenialìztaztoni 
(ossia di danneggiare la De) 
abbia latto da steccato, 
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